(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune  di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Biblioteca “De Nava”: una cultura per tutti


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Patrimonio artistico e culturale   - D
Cura e conservazione biblioteche  -  01

  D/01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Biblioteca Comunale di Reggio Calabria, istituita nel 1818 con il nome di “Ferdinandiana”, è intitolata a  “Pietro De Nava” fin dal 1926.  Serve una popolazione di circa 300.000 cittadini, poiché oltre ai residenti nel Comune di Reggio Calabria (più di 180.000 abitanti), gravitano sulla “De Nava” gli studiosi dei centri limitrofi sia della fascia jonica e sia di quella tirrenica. Occorre considerare che la Comunale reggina funge anche da Biblioteca Provinciale (non essendo stata mai istituita un’apposita struttura).  Essa è frequentata dagli studenti sia delle facoltà universitarie reggine, sia da quelli iscritti presso l’Università di Messina, soprattutto per le opere giuridiche e per quelle che fanno parte  della fornitissima “Sezione Calabria”. La Biblioteca è composta da due edifici contigui: la “villetta De Nava” e il confinante fabbricato, edificato nel 1958,  che dispone di tre piani f.t. e di uno seminterrato. L’area complessiva misura mq. 3.200, la superficie coperta, invece, è di mq. 2.200. Mentre i locali della villetta misurano mq. 200. La restante area è costituita dal giardino che circonda le due costruzioni.

 Il patrimonio bibliografico inventariato ammonta a 105.000 volumi, quello emerografico è composto da 436 raccolte tra periodici correnti e cessati e da 7 quotidiani in prevalenza locali. 

L’orario di  apertura al pubblico, per complessive 30 ore settimanali,  è così articolato:

MATTINO:

da lunedì a venerdì: dalle ore 8,30 alle 12,30;

POMERIGGIO:

Lunedì e mercoledì: dalle ore 15 alle 18,45;

giovedì                   : dalle ore 15 alle 17,45;

Il personale in forza alla “De Nava” è composto da otto dipendenti di ruolo, due invalidi e otto LSU. Il numero certamente insufficiente di personale (rispetto alle 25 unità presenti nel 1987) e l'orario spezzato  di apertura al pubblico  non consente la piena fruizione, da parte dei cittadini, dei servizi bibliotecari per cui sarebbe auspicabile il prolungamento dell'orario di accesso nei giorni di rientro. 

Qui di seguito si evidenziano alcuni dati relativi all’anno 2003:

  a) frequenze: media giornaliera…………..  60,5;

  b) iscritti al prestito librario………………..n.     167;

  c) Visitatori  (visite guidate)……….………n.   2.150;

  d) prestiti interni ………………………… n.  1.810;

  e) prestiti interbibliotecari………………… n.        88;

  f) ore settimanali di apertura al pubblico……. n. 30;

  g) opere consultate……………………….    n.  20.085

  h) giornali e periodici consultati……...…     n.    1.767.



7) Obiettivi del progetto:

	Il presente progetto vuole raggiungere  precisi target per migliorare il servizio bibliotecario a favore dei cittadini di Reggio e del suo hinterland. Ciò è possibile aumentando gli standard qualitativi e quantitativi dell’offerta informativa della Biblioteca Comunale “Pietro De Nava”. 

Fra gli indicatori più significativi per valutare la qualità dei servizi bibliotecari  - come generalmente viene riconosciuto -  vi è soprattutto l’orario di apertura al pubblico.  Attualmente, il servizio bibliotecario funziona per sole 30 ore settimanali. Con la presenza dei volontari, si può garantire il servizio di pubblica lettura per 42 ore settimanali. E’ possibile, pertanto, la sperimentazione dell’orario diurno  <no stop>, come peraltro è stato sempre richiesto da molti studenti (fuori sede) e  lavoratori,  per almeno tre giorni la settimana  (lunedì, mercoledì e giovedì): dalle ore 8 alle 19. 

Gli obiettivi  da raggiungere sono :

1) migliorare ed incrementare l’offerta del servizio bibliotecario;

2) ampliare l’orario di apertura al pubblico (dalle attuali 30 a 42 ore);

3) applicare l’orario “no stop” per tre giorni la settimana: lunedì, mercoledì e giovedì;

4) incrementare il numero delle frequenze giornaliere;

5) aumentare il numero di lettori di giornali e periodici.

Indicatori:

a) media giornaliera…………………….n.  80
b) Iscritti al prestito librario…………….n.  200
c) Visitatori  (visite guidate)……….…… n.  2.500 

d) prestiti interni …………………………n.  1.900
e) prestiti interbibliotecari…………………n.  100    

f) ore settimanali di apertura al pubblico… n.   42
g) opere consultate……………………….  n.  21.000
h) giornali e periodici consultati……...…    n.  1.900  


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	L’intervento, che prevede il prolungamento dell’orario di apertura al pubblico della Biblioteca, impegnerà sei giovani volontari che affiancheranno il personale della struttura. 

 L’orario di lavoro, suddiviso in due turni per tre giorni la settimana (in cui è previsto l’orario “no stop”), sarà il seguente:

Lunedì, mercoledì e giovedì:

I turno:  dalle ore 7.30 alle 13.30 ;

                                           II turno: dalle 13.00 alle 19.00
martedì e venerdì (unico turno) : 

7,30 – 13,30.
Due unità ( seguendo il criterio della rotazione con le altre quattro), dopo un’approfondita conoscenza del funzionamento del servizio bibliotecario, saranno impiegate nella postazione delle “Informazioni”. Il loro compito sarà quello di fornire un primo orientamento agli utenti ed aiutare gli stessi, attraverso le interrogazioni al p.c. (dotato del programma Se.Bi.Na. e collegato sia con il Servizio Bibliotecario Regionale e sia con l’I.C.C.U. S.B.N.), nelle ricerche bibliografiche.  

Altri quattro volontari (che saranno utilizzati sempre a rotazione con i precedenti) saranno impegnati ad assistere costantemente gli utenti, nelle tre diverse sale, nella ricerca delle opere sistemate a scaffale aperto. Dovranno altresì, in caso di necessità, prelevare dal magazzino librario il materiale bibliografico ed emerografico  richiesto dagli utenti. Gli stessi volontari, alla fine ( o viceversa all’inizio) di ogni turno di lavoro, dovranno ricollocare e sistemare il materiale prelevato sia dal magazzino-deposito e sia dalle diverse sale di lettura e/o consultazione.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Flessibilità dell’orario di lavoro in caso di necessità.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria- Cultura Immagine e Turismo – Biblioteca De Nava
	Reggio Calabria
	Via D. Tripepi, 9
	26033
	6
	0965/2305
	0965/331791
	Ascone Maria
	Romeo Domenico
	18/10/43
	RMODNC43R18F416W

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
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	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria- Cultura Immagine e Turismo – Biblioteca De Nava
	Reggio Calabria
	Via D. Tripepi, 9
	26033
	6

	Gentile Giuseppe
	09/01/74
	GNTGPP74A09D643I
	Iovane Elena
	07/05/52

	VNILNE52E47H224P
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18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	A mezzo comunicati, inoltrati tramite l’Ufficio Stampa del Comune, da pubblicare su quotidiani calabresi e di Messina, sul periodico “Historica” e da trasmettere da radio e televisioni locali e regionali. Allestimento di un apposito spazio, nelle pagine dedicate alla Biblioteca “De Nava”, all’interno del sito internet del Comune di Reggio Calabria. Affissione di locandine presso Istituti scolastici superiori, biblioteche (comunali, statali e universitarie) di Messina e della Calabria, nei locali del “Centro per l’Impiego” e presso i punti di aggregazione dei giovani.
Pubblicazione sito Internet del Comune-Rete civica unitaria.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio del progetto servirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita

              La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza sociale delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il  monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di:

n. 2 unita’:  Laurea in discipline umanistiche;

n. 4  unita’: Diploma di scuola media superiore con conoscenza informatica di base.




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Le risorse esistenti in bilancio e previste dal P.E.G. del Settore Cultura per la Biblioteca Comunale “De Nava” .


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessuno.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per le riunioni preliminari e per la formazione professionale:

    “Sala Giuffré” della <<villetta De Nava>> ed eventuale materiale didattico in fotocopia;

Per la conoscenza e l’apprendimento del software “Sebina”:

       n. 2 personal computer all’uopo destinati;

Per il perseguimento degli obiettivi indicati:

       sono disponibili i manuali e i testi di biblioteconomia, che, assieme al personale di riferimento, potranno aiutare i volontari ad  approfondire e ad acquisire esperienza e professionalità.   


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Acquisizione delle tecniche di ricerca bibliografica. I volontari, al termine del periodo di lavoro, saranno in grado di predisporre bibliografie generali e specialistiche. Avranno la possibilità, attraverso l’esperienza formativa, di maturare la necessaria professionalità come assistente di biblioteca, arrivando a fornire  anche consulenze al singolo lettore. Soprattutto tenendo conto – seguendo l’orientamento prevalente di molti autori di opere biblioteconomiche - che la consulenza è un momento essenziale del servizio informazioni. 

Il servizio civile prestato - come previsto dall’art. 13 del D. L. del 5/4/2002, n. 77 – è valutato nei pubblici concorsi come servizio prestato presso Enti Pubblici. Tirocini e stages, presso Biblioteche,  sono richiesti anche agli studenti universitari di alcune Facoltà come quella di Lettere dell’Università di Messina e nei corsi di laurea in conservazione dei Beni Culturali. 

Il Dirigente del Settore Cultura del Comune, alla conclusione del servizio prestato e  sentito il parere del responsabile dell’U.O. II liv –Biblioteche, certificherà il lavoro e la professionalità maturata dai volontari.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	In proprio c/o l’ente con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	“Sala Guffré” della villetta De Nava della Biblioteca Comunale – Via D. Tripepi, 9


37) Modalità di attuazione:

	IN PROPRIO c/o L’ENTE CON FORMATORI DELL’ENTE


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Dott. Domenico Romeo, nato a Montalto Uffugo (CS) il 18/10/1943;

· Dott. Maria Ascone, nata a Reggio Calabria il 30/10/1949.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Laurea in scienza Politiche / Responsabile della Biblioteca Comunale dal febbraio 1987;

· Laurea in Lettere moderne / Responsabile dell’Ufficio Catalogo e del Servizio Periodici della Biblioteca Com.le


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Esercitazioni tecnico-pratiche:

 1) sull’informazione e sulla ricerca bibliografica sia sul catalogo cartaceo e sia su quello informatizzato;

2) su metodi e tecniche  di collocazione (con numero progressivo o secondo lo schema decimale Dewey ) sia delle opere a scaffale aperto (nelle tre sale) e sia dei volumi delle diverse sezioni nel magazzino librario.


41) Contenuti della formazione:  

	Cenni di storia del libro e della Biblioteca Comunale “De Nava”.  Nozioni di biblioteconomia, con particolare riguardo alla scheda bibliografica e alla suddivisione delle 10 classi di classificazione decimale Dewey. Organizzazione e funzionamento della struttura bibliotecaria.

Esercitazione pratica per il prelevamento e la sistemazione dei libri, giornali e periodici dal magazzino librario.

Formazione sul software gestionale Se.Bi.Na. posseduto dalla Biblioteca Comunale, attraverso esercitazioni pratiche per un totale di 15 gg,  per la ricerca delle informazioni bibliografiche. Esercitazione, attraverso il Servizio Bibliotecario Regionale (sito Regione Calabria) e il Servizio Bibliotecario Nazionale (Istituto Centrale per il Catalogo Unico), per la ricerca del materiale librario posseduto dalle biblioteche sia a livello regionale e sia  a livello nazionale.


42) Durata:  

	100 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico




Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

	


	

	


Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
                   D.ssa Carmela Stracuzza
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